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RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

1. Normativa di riferimento 

La predisposizione del Piano di Eliminazione delle barriere architettoniche è prevista dal comma 21 dell’ art. 

32 della L. 28 febbraio 1986, n. 41 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato (legge finanziaria 1986), che cita quanto segue: 

…(omissis) << 21. Per gli edifici pubblici già esistenti non ancora adeguati alle prescrizioni del decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1978 n. 384, dovranno essere adottati da parte delle Amministrazioni 

competenti piani di eliminazione delle barriere architettoniche entro un anno dalla entrata in vigore della 

presente legge.>> (omissis)… 

A modificare tale situazione è il D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503 Regolamento recante norme per l’eliminazione 

delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici, che ha dettato nuove norme in materia di 

edilizia pubblica e riunito l’originaria dicotomia edifici pubblici/edifici privati, definendo disposizioni più 

specifiche per gli spazi ed edifici pubblici ed estendendo, al contempo, a queste categorie le prescrizioni del 

Decreto Ministeriale 236/1989. 

Nell’intento di affrontare ogni aspetto possibile dell’handicap viene emanata la L. 5 febbraio 1992 n. 104 

Legge quadro sull’assistenza, l’integrazione e sui diritti delle persone handicappate, che all’art. 24, richiama 

tutta la normativa vigente in materia di eliminazione e superamento delle barriere architettoniche, facendo 

riferimento non più agli edifici nuovi o esistenti ma al concetto di “opere edilizie”. Tale formula sembra 

estendere l’ambito di applicazione delle norme in maniera tale per cui non solo la ristrutturazione di interi 

edifici ma anche gli interventi di ristrutturazione più blandi devono essere eseguiti nel rispetto della 

normativa. 

2. I Piani per l’eliminazione delle barriere architettoniche - P.E.B.A. 

L’Unione Valnure e Valchero non ha una sede propria ma utilizza le sedi  dei Comuni aderenti di Carpaneto 

Piacentino, Gropparello, Podenzano, San Giorgio Piacentino e Vigolzone, per la gestione dei servizi  

conferiti. 

La predisposizione dei Piani per l’eliminazione delle barriere architettoniche compete ai Comuni  , secondo 

le modalità stabilite dal D.P.R. n. 503/1996. 



L’Unione Valnure e Valchero ha per altro  in corso la  realizzazione della 

- Sede della protezione civile 

Ed ha realizzato la: 

- Sede della polizia locale 

Immobili per i quali  garantisce l’adeguamento alla normativa per l’eliminazione delle barriere 

architettoniche; 

3. Definizioni 

CATEGORIE DI DISABILITA’ 

DISABILITÀ: è un termine ombrello per menomazioni, limitazioni dell’attività e restrizioni della (alla) 

partecipazione. Indica gli aspetti negativi dell’interazione dell’individuo (con una condizione di salute) e i 

fattori contestuali di quell’individuo (fattori ambientali e personali). 

DISABILITÀ MOTORIA: si intende una grave limitazione o impedimento, permanente o temporaneo, alle 

capacità di movimento di una o più parti del corpo o di uno o più arti. 

DISABILITÀ SENSORIALE: si intende un’espressione che indica una parziale o totale assenza della vista o una 

parziale o completa mancanza di capacità di udito o, ancora, la compresenza delle due disabilità visiva e 

uditiva. La disabilità sensoriale pregiudica spesso la vita di relazione e la comunicazione. 

DISABILITÀ COGNITIVA: si intende una limitazione o un impedimento all’apprendimento o alla 

comprensione del linguaggio scritto o orale, o disturbi da deficit di attenzione o, ancora, difficoltà a 

relazionarsi socialmente. 

LIMITAZIONE DELLE ATTIVITÀ: sono le difficoltà che un individuo può incontrare nell’eseguire delle attività. 

Una limitazione dell’attività può essere una deviazione da lieve a grave, in termini quantitativi o qualitativi, 

nello svolgimento dell’attività rispetto al modo e alla misura attesi da persone senza la condizione di 

disabilità. 

MENOMAZIONE: è una perdita o una anormalità nella struttura del corpo o nella funzione fisiologica 

(comprese le funzioni mentali). 

CATEGORIE DI BARRIERE ARCHITETTONICHE: 

a) gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per 

qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 

b) gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature 

o componenti; 

c) la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei  luoghi 

e delle fonti di pericolo per chiunque e in particolare per i non vedenti, gli ipovedenti e i sordi. (D.M. 

236/89, art. 2 lettera A). 



ACCESSIBILITA’: la possibilità per tutte le persone, indipendentemente dal loro stato di salute, di  

Raggiungere un edificio, di entrarvi agevolmente, di fruire di tutti gli spazi ed attrezzature in esso presenti, 

compresi gli spazi esterni di pertinenza, in condizioni di autonomia e sicurezza. 

(D.M. 236/89, art. 2 lettera G) 

VISITABILITA’: la possibilità, anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, 

di accedere agli spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Sono spazi di 

relazione gli spazi di soggiorno o pranzo dell’alloggio e quelli dei luoghi di lavoro, servizio ed incontro, nei 

quali il cittadino entra in rapporto con la funzione ivi svolta. 

(D.M. 236/89, art. 2 lettera H) 

ADATTABILITA’: la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito a costi limitati, allo scopo di 

renderlo completamente ed agevolmente fruibile anche da parte di persone con ridotta o impedita 

capacità motoria o sensoriale. 

(D.M. 236/89, art. 2 lettera I) 

FRUIBILITA’: la possibilità, per le persone, di poter utilizzare con pieno godimento spazi aperti, spazi 

costruiti, arredi, servizi informativi, attrezzature e svolgere attività in sicurezza ed in autonomia. 

AUTONOMIA: la possibilità, per persone con disabilità, di utilizzare, anche con l’ausilio di apprestamenti 

ambientali e strumentali, le proprie capacità funzionali per la fruizione degli spazi ed attrezzature in essi 

contenuti. 

 

 


